Dal vangelo secondo Marco

In quel tempo, Gesù venne nella sua patria e i suoi discepoli lo seguirono.Giunto il sabato, si mise a insegnare nella sinagoga. E molti, ascoltando, rimanevano stupiti e dicevano: «Da dove gli vengono queste cose? E che sapienza è quella che gli è stata data? E i prodigi come quelli compiuti dalle sue mani? Non è costui il falegname, il figlio di Maria, il fratello di Giacomo, di Ioses, di Giuda e di Simone? E le sue sorelle, non stanno qui da noi?». Ed era per loro motivo di scandalo.Ma Gesù disse loro: «Un profeta non è disprezzato se non nella sua patria, tra i suoi parenti e in casa sua». E lì non poteva compiere nessun prodigio, ma solo impose le mani a pochi malati e li guarì. E si meravigliava della loro incredulità. Gesù percorreva i villaggi d’intorno, insegnando.

  
Nella sinagoga del suo villaggio, quando, al sabato, legge e commenta le Scritture

altre domande fioriscono piene di meraviglia come già per i discepoli nella barca

e per la folla che si era radunata in lutto per la bambina di Giairo;
domande per comprendere il mistero di chi tutti ritengono conoscere benissimo

Domande che vanno a ricordare le sue opere, a richiamare alla mente le sue parole

una sapienza mai sentita, inimmaginabile per uno che faceva il falegname

un buon artigiano certo, ma non ha frequentato la scuola di alcun rabbino famoso

uno che si è istruito da solo … non sappiamo neppure noi come

Domande che si riferiscono ai gesti prodigiosi che - si dice - abbia compiuto spesso

ma non qui, non nella sua patria, non tra i suoi amici, non visti dai saggi del villaggio

domande che si intrecciano con delle risposte: il figlio del falegname e di Maria

la sua parentela sta tutta qui a Nazaret, uno di noi, li conosciamo bene, 

Queste risposte sembrano smontare l’entusiasmo che, si dice, ha sollevato in giro

negli altri villaggi, dove non è conosciuto, ma solo è arrivato di passaggio
al porto, lui che è un falegname in un villaggio non situato proprio sulle rive del lago
insomma, dove non è certo di casa; noi sì lo conosciamo bene
Domande che si trasformano in dubbi, e pian piano maturano in risposte negative

segnale di cuori che si chiudono: non può essere profeta uno così familiare

non ha nulla di misterioso, lo conosciamo fin da bambino: niente di strano;
forse un buon autodidatta, una discreto di cultore della sacra scrittura
Domande che potrebbero gelare l’entusiasmo di chiunque si appresti a parlare e agire
o per lo meno, che faccia qualche miracolo prodigioso, ne fa tanti in giro
questo chiedono almeno i suoi compaesani

altrimenti è difficile prestargli fiducia, concedergli credito
Gesù si meraviglia della loro fatica a credere, riconoscere il loro cuore duro

criticherà la loro mente ottusa, incapace di riconoscere il dono del cielo
accetta la loro fatica, ma non si ferma; lui è l’inviato del Padre, mandato a tutti

e quindi, con pazienza e fiducia, si mette in cammino per parlare del Regno


